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Introduzione

Uno dei modi più comuni di rendere disponibili le applicazioni web è attraverso lo stack LAMP. LAMP è un acronimo che sta per Linux, Apache, MySQL e PHP; in questo ambiente, Linux è il sistema operativo, Apache il server web, MySQL il server di database e PHP il linguaggio di programmazione.

Questa architettura può essere utilizzata per servire applicazioni open source o anche app personalizzate. Siti web famosissimi come Facebook, Wikipedia e Yahoo usano questo ambiente per servire le loro applicazioni a milioni di utenti in tutto il mondo, e anche moltissime applicazioni open source, quali WordPress, Drupal, Joomla! MediaWiki e SugarCRM, si appoggiano allo stack LAMP.

Che stiate implementando o facendo da piattaforma ad un'applicazione personalizzata, o che stiate usando una soluzione open source, dovreste usare un'architettura che massimizzi il tempo di uptime dell'applicazione, elimini i single point of failure, permetta di scalare senza tempo di fermo, e sia relativamente semplice da implementare e supportare. È meglio prendersi il tempo all'inizio per tenere in considerazione i requisiti e gli obiettivi a lungo termine del servizio che state implementando, invece di prendere decisioni sull'architettura durante un momento di emergenza come può essere un potenziale aumento del traffico o un'interruzione dell'elettricità. Fare queste cose durante un'emergenza non è il modo migliore di gestirle.

Ogni progetto può avere requisiti diversi, ma in genere ci sono solo alcuni punti importanti da considerare di sicuro: la ridondanza, la scalabilità, le prestazioni e la gestione. La ridondanza è come si riesca a reagire ad eventuali guasti, la scalabilità è la possibilità di gestire una base di utenti più grande o più piccola, le prestazioni implicano assicurarsi che l'esperienza di ciascun utente sia ad un livello almeno accettabile. Avere un servizio ridondante, scalabile e ad alte prestazioni non serve a niente se non si riesce a gestirlo, quindi anche questa è una considerazione chiave da fare. Chi implementerà il progetto? Chi ne gestirà la manutenzione? È fattibile farlo scalare nel modo che è stato previsto nel progetto? A volte, soluzioni più complesse possono essere escluse per la mancanza di risorse, ad esempio per un budget limitato o la mancanza di personale qualificato. Inoltre, a volte le soluzioni complesse progettate per minimizzare il tempo di  fermo possono in realtà aumentarlo perché è necessario perché ci vuole più a risolvere i problemi quando accade qualcosa di inaspettato.

Questo libro presenta un paio di progetti che affrontano tutti i punti sopra elencati. I progetti proposti eliminano i single point of failure (punti di vulnerabilità singoli) e possono essere fatti scalare per arrivare a servire un numero sempre maggiore di utenti, mantenendo delle prestazioni accettabili. Verranno presentati progetti basati su hardware fisico, su server virtuali e sulla cloud. Sono progetti relativamente semplici, che soddisfano tutti questi requisiti, e sono facili da implementare, gestire e manutenere.

Per scaricare i file di configurazione di esempio, gli script e i grafici usati nel libro andate su:

http://www.linuxtrainingacademy.com/ha-lamp

Preparare un ambiente locale per i test

Se volete provare i progetti presentati in questo libro sulla vostra workstation prima che altrove, vi consiglio di installare VirtualBox e Vagrant. VirtualBox è un software di virtualizzazione che permette di creare macchine virtuali in cui si può eseguire un sistema operativo (guest) dentro al vostro sistema operativo attuale (host). Esistono versioni di VirtualBox per Windows, Mac e Linux. Per installarlo, visitate la pagina dei download di VirtualBox all'indirizzo https://www.virtualbox.org/wiki/Downloads e prendete l'installer per il vostro sistema operativo attuale. Cliccate nelle varie schermate del programma di installazione accettando i default.

Vagrant è un software che permette di creare facilmente ambienti virtuali per i test e per lo sviluppo. Si può immaginare come un wrapper intorno a software di virtualizzazione come VirtualBox. Supporta anche altri software di virtualizzazione e provider, quali VMware, Docker e Amazon Web Services (AWS). Per installare Vagrant, scaricate per prima cosa il pacchetto corretto per il vostro sistema operativo dall'indirizzo https://www.vagrantup.com/downloads.html, poi lanciate il programma di installazione e accettate i default. Dopo che Vagrant sarà installato, potrete accedere al comando vagrant dalla linea di comando.

Se come sistema operativo host volete usare Windows, potete anche installare opzionalmente un client SSH da linea di comando. Vagrant vi può fare collegare facilmente alle macchine virtuali che create, se ha accesso ad un'applicazione SSH. Mac e Linux hanno già un client da linea di comando. Se non ne installate uno per Windows, dovrete collegarvi manualmente alle macchine virtuali create. Potete usare Putty (http://www.linuxtrainingacademy.com/putty/) o un qualsiasi altro client SSH a piacimento. Se volete un client SSH a linea di comando per Windows, potete scaricare e installare git (http://www.git-scm.com). Assicuratevi di selezionare "Use Git and optional Unix tools from the Windows Command Prompt" durante l'installazione. L'altra opzione è installare Cygwin da https://www.cygwin.com.


Un breve corso di Vagrant

Ecco un elenco dei comandi di vagrant usati più comunemente.

vagrant init [nome-box] [url-box] – Inizializza la directory corrente come ambiente per Vagrant e crea il file di configurazione Vagrantfile.

vagrant up – Crea, configura e avvia la macchina virtuale definita in Vagrantfile. Se la macchina virtuale già esiste, la fa solo partire.

vagrant halt – Ferma una macchina virtuale.

vagrant destroy – Elimina la macchina virtuale.

vagrant ssh – Si collega alla macchina virtuale via SSH.
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